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«Li ho riconosciuti soltanto
come clienti»

Mi chiamo Antonino Ferale, titolare del bar sito nel
quartiere San Giorgio di Catania, che il suo redattore,
nell’articolo pubblicato il giorno 3 febbraio 2004, a
pag. 30, ha individuato come colui che avrebbe rico-
nosciuto, nei fratelli Angelo e Domenico Platania, i
suoi estortori, così recensendo l’articolo: «Sì, mi chie-
devano il pizzo». «Riconosce in aula i propri estorto-
ri» ed inoltre diffuso trami le vostre reti locali. 
Orbene, quanto affermato dal giornalista non ri-
sponde alla realtà fattuale, in quanto lo scrivente si è
limitato soltanto a riconoscere i fratelli Platania come
frequentatori del proprio bar, senza altro aggiungere
e meno che mai additare gli stessi come suoi estor-
tori. Peraltro quanto sopra precisato risulta, inequi-
vocabilmente, dal verbale di causa.
Pertanto, così come prevede la legge in materia, la in-
vito a pubblicare la presente nota rettificando il con-
tenuto dell’articolo sopra menzionato del 3 febbraio
2004.

ANTONINO FERALE

Tre richieste del Comitato
«Antico Corso» per la Purità
Abbiamo letto con interesse e condiviso la lettera, scrit-
ta dal Coordinamento all’Osservatorio d’area perma-
nente S. Cristoforo, del 4 febbraio sul vostro giornale. La
festa di Sant’Agata è passata, ma è stato sotto gli occhi di
tutti che, se da una parte una sfilza di politici ha voluto
farsi bella e addossarsi tutto il merito dell’altarino di via
Plebiscito sito sul muro del vecchio ospedale Bambino
(altarino che peraltro è stato recuperato grazie al duro
lavoro di alcuni abitanti del quartiere), dall’altro la stes-
sa sfilza di politici niente ha fatto per risolvere in tempo
la vergognosa situazione della Purità, da lì distate 10 me-
tri. Così migliaia di devoti hanno dovuto subire la latri-
na e i pericoli di via Bambino; ma gli abitanti dell’Anti-
co Corso continueranno a subire tale scempio per tutti
i giorni dell’anno. Poco può incidere la «bonifica» effet-
tuata dai militanti del Centro Experia da siringhe e spaz-
zatura, se il Comune non affronta il problema in manie-
ra definitiva.
Il Comitato Antico Corso ha presentato una richiesta di
incontro al sindaco di Catania, durante il quale intende
presentare una proposta articolata sul cantiere Purità e
le centinaia di firme raccolte su questa proposta. In bre-
ve chiediamo: 
1) esproprio immediato da parte del Comune dell’Area,
per ragione di sicurezza e salvaguardia del patrimonio
culturale lì ritrovato;
2) messa in sicurezza del cantiere e pulizia delle strade
adiacenti;
3) cambio della destinazione d’uso dell’area, da desti-
nare a parco attrezzato (aree verdi) nella zona ex Arena
Esperia, zona archeologica nelle zone con i ritrovamen-
ti, museo archeologico nella chiesa della Purità.
Restiamo in attesa di essere contattati dall’Ammini-
strazione per l’incontro, sperando che per risolvere tale
situazione non si attenda un altro anno, per risparmia-
re i devoti un altro affronto del genere, ma soprattutto
per risparmiarlo ogni giorno agli abitanti del quartiere.

COMITATO POPOLARE ANTICO CORSO

Traffico bloccato al mattino
dal camion dei rifiuti
Possibile, scrive un lettore pendolare, che intor-
no alle ore otto del mattino si debba fare la fila ed
aspettare che sull’angusta ma trafficata via Vita-
liti un camions della nettezza urbana blocchi il
traffico, mentre il personale adeguato svuota i
cassonetti e raccoglie i sacchetti sparpagliati qua
e là. Lo stesso utente aggiunge: questa raccolta
non si dovrebbe fare di notte o almeno al matti-
no presto? Urge una risposta da parte degli or-
gani competenti.

«La questione della partecipazione de-
mocratica e del ruolo politico delle don-
ne è posta dall’Ande (associazione na-
zionale donne elettrici) come problema
della società comune a tutti, come forma
di piena legittimazione delle istituzioni
democratiche, poiché, se la politica non
viene concepita come servizio compe-
tente e disinteressato da rendere alla
comunità, molti soggetti vitali, messi in
condizione di minoranza, non potreb-
bero mai partecipare al dialogo comu-
ne».

La presidente dell’Ande, Mirella Spoto
Puleo Nicolosi, introduce così la temati-
ca del seminario svoltosi nella Bibliote-
ca Ursino-Recupero di Catania su: «Par-
tecipazione della donna alla politica»,
tematica peraltro inserita nel progetto
“Poltrone Rosa contro lo spreco delle in-

telligenze” elaborato con il sostegno del-
l’Assessorato al Lavoro della Regione Si-
ciliana e delle Politiche Sociali e dell’U-
nione Europea.

Obiettivo dell’incontro è stata l’azione
di ricerca della partecipazione femmini-
le in politica quale premessa indispen-
sabile per l’esame delle condizioni delle
donne e per la loro promozione nel set-
tore pubblico. Lo studio di tale fenome-
no è stato svolto dalla prof.ssa Vittoria
Cuturi, ordinario di Sociologia presso la
facoltà di Scienze Politiche dell’Univer-
sità di Catania , dalla prof. Venera Toma-
selli, associato di Statistica Sociale pres-
so la stessa Facoltà e con la collabora-
zione del dott. Rosario D’Agata. Il lavoro
si è articolato, come affermato dalla Cu-
turi, attraverso un sondaggio al fine di
avere un’analisi del territorio, di verifi-

care la partecipazione delle donne nelle
varie consultazioni elettorali, di indivi-
duare i motivi della loro scarsa presenza
in politica e, infine, individuata la figura
professionale in uscita , potere indicare
la possibilità di inserimento al lavoro  e
gli sbocchi occupazionali.

Nel dossier distribuito durante il se-
minario, secondo quanto illustrato suc-
cessivamente dalla Tomaselli, sono
esplicitati gradualmente tutti i passaggi
di confronto tra le dieci municipalità di
Catania e i criteri attraverso cui l’impe-
gno scientifico della ricerca stessa è po-
tuto giungere a risultati determinanti
del comportamento. Di fatto, la ricerca
ha dato soddisfacenti risultati di indagi-
ne sociologica e ha messo in luce la tan-
te diversità rilevate.

IDA SCANDURA

Da molti anni l’Associazione In-
ternazionale dei Lions Clubs ha
istituito un particolare premio de-
dicato ai ragazzi di tutto il mondo
sul tema della pace denominato
"Un poster per la pace", con lo sco-
po di educare le giovani genera-
zioni al valore grande della pace e
per concretizzare uno degli scopi
basilari del lionismo: "Creare e sti-
molare uno spirito di comprensio-
ne fra i popoli del mondo". Oltre
2000 ragazzi, di 130 scuole medie
della Sicilia, sponsorizzate da vari
club Lions, si sono mobilitati per
realizzare dei disegni ispirati alla
pace. 

I lavori, tutti bellissimi, sono sta-
ti valutati e selezionati non senza
difficoltà da un comitato Lions
presieduto dal dott. Nino Gigante
che, alla presenza del Governatore
del Distretto 108 Yb Sicilia dott.
Domenico Messina, ha scelto co-
me vincitore per la Sicilia l’alunno
Francesco Mazza della scuola me-
dia "Nino Martoglio" di Catania,
sponsorizzata dal Lions Club Cata-
nia Bellini. I ragazzi che in tutto il
mondo hanno partecipato o par-
teciperanno all’iniziativa, verranno
selezionati ulteriormente dai vari
Multidistretti per concorrere alla
finale del premio che avrà luogo a
New York nella sede dell’ONU. 

La cerimonia di premiazione dei
ragazzi siciliani, patrocinata dalla
Provincia Regionale di Catania,
sponsorizzata dai club Lions Aci-
reale, Acitrezza Verga, Catania Bel-
lini, Catania Etna, Catania Stesico-
ro, Mistesbianco, Scordia Palago-
nia Militello e Trecastagni, è stata
organizzata dalla responsabile del-

la III circoscrizione prof.ssa Con-
cetta Lanza Greco del Lions Club
Catania Stesicoro, e si è svolta a
Catania alle Ciminiere in conco-
mitanza con le celebrazioni della
"Giornata della memoria", che
ogni anno ricorda al mondo le vit-
time della Shoah. Prendono parte
alla manifestazione: L’Assessore
provinciale alle politiche scolasti-
che prof.ssa Maria Barbanti, il vice
direttore del CSA di Catania (ex
Provveditorato) dott. Beniamino
Rametta e le autorità lionistiche:
dott. Nino Gigante, dott. Maurizio
Ferro e avv. Silvio Cavallaro.

Dopo una breve introduzione
della coordinatrice della manife-
stazione avv. Melita Pucci, prende
la parola la prof.ssa Maria Barban-
ti, per fare alcune riflessioni sul
significato della Shoah e sulla tra-
gedia immane che ha avvolto l’Eu-
ropa nel secolo scorso, conclusa
proprio il 27 gennaio 1945 con la
liberazione da Auschwitz. Cita
quindi tre testimonianze di so-
pravvissuti ai campi di sterminio,
perché esprimono altrettanti
aspetti significativi e centrali del-
la giornata della memoria: L’a-
spetto relativo all’esperienza del-
la memoria, costituito dal vissuto
della shoah attraverso gli scritti
del premio nobel Elie Wisel, quel-
lo relativo all’importanza della
memoria, con alcuni brani del li-
bro di Primo Levi "I sommersi e i
salvati", e infine alla funzione del-
la memoria, con alcuni cenni di
un discorso tenuto da Nedo Fiano,
ebreo italiano sopravvissuto ad
Auschwitz, di fronte ai ragazzi di
una scuola.

«Anche mio nonno fu vittima
della processione di S. Agata»

Per amore di verità e per completezza di informa-
zione Roberto Calì non è la seconda vittima della
caotica processione. Dopo, infatti, la disgrazia del
24 in via Plebiscito nel 31 a morire sotto la Vara
mentre saliva verso la chiesa del Carmine, fu mio
nonno, Angelo Caruso, un pezzo d’uomo di ottan-
tadue anni, devoto di S.Agata da sempre al quale
era riservato un posto d’onore a ridosso del Ferco-
lo. Dopo la tragedia di mio nonno, via le mezze «lu-
ne» da sotto la vara e montaggio di ruote.
Ritengo mi corra l’obbligo di precisare. Grazie.

ANGELO CARUSO

Il secondo ingresso
dell’ospedale di Acireale
Mi corre l’obbligo esternare le mie personali conside-
razioni in riferimento all’articolo apparso sul vostro
quotidiano di domenica 1 febbraio relativo a "Ospeda-
le di Acireale: sarà aperto presto il secondo ingresso".
Tengo a precisare quanto segue con il preciso intento di
puntualizzare alcuni passaggi e momenti di un lungo
iter burocratico - amministrativo che ha visto l’inte-
ressamento di numerose personalità e uomini politici.
La vicenda che si trascina oramai da diversi anni e cal-
deggiata puntualmente dal politico di turno,merita
delle piccole precisazioni perché parlare è bene ma
precisare è meglio.
Si è parlato in lungo e in largo in questi anni della si-
tuazione e dell’importanza che riveste la realizzazione
del secondo ingresso del nosocomio acese, il quale
rappresenta certamente la conquista di un diritto non
soltanto per la città di Acireale ma anche e soprattut-
to per il vasto territorio rappresentato dai Comuni vi-
ciniori.
L’ingarbugliata problematica, della quale si è parlato a
più non posso, ci interessa non tanto perché politici ma
perché possibili fruitori della struttura stessa. Ma men-
tre tutti parlavamo il Comune di Acireale dimenticava
incredibilmente di trasmettere l’atto deliberativo che
il Consiglio Comunale aveva appositamente esitato
nel mese di Aprile 2003.
Infatti la vicenda ha subito una importante accelera-
zione qualche mese fa, allorquando, scopro che la de-
libera del Consiglio Comunale di Acireale con la quale
si era proceduto all’acquisizione bonaria - consensua-
le del tratto di strada privata - proprietà eredi Scuto -
non era stata mai trasmessa all’ azienda Ausl 3 di Ca-
tania dal Comune di Acireale.
Acquisita per una irrisoria somma di Euro 30.000,00
permetterà facilmente l’accesso all’ospedale e con-
sentirà finalmente di abbattere quel muro che ostrui-
sce il passaggio.
Mi sono premurato a recapitare personalmente copia
della famosa delibera consiliare rimasta impigliata per
lungo tempo tra le maglie della burocrazia.
Successivamente alla consegna dell’atto deliberativo, si
sono susseguiti una serie di incontri tra il direttore ge-
nerale dell’Ausl 3 dott. Giorgio Ragona e il sottoscritto,
appunto per avviare finalmente tutti quegli atti pro-
pedeutici necessari per la conclusione positiva della vi-
cenda.
La recente notizia riportata nell’articolo menzionato,
quindi, in merito ad una reale disponibilità da parte
dell’Azienda Ausl 3 di Catania di attuare tutti quegli in-
terventi necessari per la realizzazione dell’iniziativa, ci
riempie e mi riempie particolarmente di gioia in quan-
to trattasi di un piccolo ma significativo passo verso la
soluzione di una problema serio che ci ha visti impe-
gnati tutti a difesa dei diritti del malato e della collet-
tività, aldilà degli sprechi personali o gratifiche eletto-
rali. 
Tenevo a precisare quanto detto, poichè a volte la po-
litica confonde ruoli e priorità, consentendo a chiunque
di ergersi a paladino. 

DOTT. GIUSEPPE CUTULI

AERONAUTICO FERRARIN
All’albo dell’istituto è affisso il bando per
l’individuazione di una baby sitter per il
progetto Pon mis. 3-2-2002 -529 dal titolo
«Scuola amica».

AEDE
Oggi, alle ore 16,30 conferenza dibattito sul
tema: «Ambiente e malformazioni genetiche».
Relatori: il prof. Florindo Mollica, ordinario di
Pediatria nella nostra Università, e il prof.
Salvatore Meli, chirurgo pediatra e presidente
Asmac. Introdurrà il dott. Giansalvo
Sciacchitano, vicepresidente dell’Ordine dei
medici di Catania.

FIDAPA
Oggi, alle 16,45, all’hotel Excelsior, la dott.
Francesca Mammana, giornalista, parlerà sul
tema «Marteking e comunicazione per lo
sviluppo economico e sociale». Parteciperà il
dott. Edoardo Scirè della Ferpi Sicilia.

ASSOCIAZIONE ITACA
Oggi, alle 20, nella sede di via Grotte Bianche
150, si svolgerà un’assemblea pubblica aperta a
tutti gli interessati per la costituzione del
Forum della Sinistra catanese. 

III MUNICIPALITÀ
Oggi alle 17,30 organizzato dal gruppo di An
nella sede di piazza Aldo Moro avrà luogo una
conferenza su «Le radici utopiche della cultura
no global». Presenterà Guglielmo Barletta,
capogruppo di An alla III Municipalità; relatore
l’ing. Benito Macchiarola, reggente regionale di
Alleanza cattolica.

ACCADEMIA POPULORUM
GYMNASIUM
Domani alle 17,30, nella Galleria Aleo di via
Vittorio Emanuele 39, Mariella Patti presenta
le opere di Rosa Ferrarello. Per informazioni tel.
095320124, oppure www.populorum.org.

CAVALIERI DELLA MERCEDE
Domani assemblea per l’approvazione del
bilancio della Casa della Mercede e della
relazione sull’attività svolta nel 2003.

LETTURE DI SAN NICOLA ALL’ARENA
Domani, alle 20,15, nella sagrestia
monumentale della chiesa di piazza Dante, un
magistrato e un teologo leggono la Bibbia: «I
meccanismi della riconciliazione (Matteo 18)».
Introducono il dott. Antonino Fallone e don
Pino Ruggieri. In mancanza di custodia, il
portone della chiesa sarà chiuso puntualmente
alle 20,30.

PRIMO GIOVEDÌ DI SANTA RITA
Domani, nella chiesa di Sant’Agostino (Santa
Rita), in via Vittorio Emanuele 318, inizieranno
i 15 giovedì che precedono la festa di Santa Rita
da Cascia. Messe alle 8,30, 9,30 (con omelia e
canti), 11 e 17 (con omelia). Dopo ogni messa
preghiera e bacio della reliquia.

CLINICA PSICHIATRICA
Domani, alle 17,30, nell’aula magna, in via
Santa Sofia 78, il prof. Robert Robinson,
direttore del dipartimento di Psichiatria
dell’Iowa University (Usa), terrà la lezione
magistrale dal titolo «Post-stroke depression».

ROTARACT E INTERACT
Domani, alle 20,30, nella segreteria, interclub
in occasione della conferenza tenuta dal prof.
Nunzio Crimi sul tema «I danni del fumo».

MUSEO DIOCESANO
In occasione della festa di S. Agata, fino a
domani il costo del biglietto d’ingresso sarà
ridotto a 2 euro.

ADVS-FIDAS
Organizza per domani giovedì 12, in occasione
dell’Ottava di S. Agata, una raccolta di sangue a
favore dei talassemici dell’ospedale Garibaldi.
L’autoemoteca sosterà in piazza Università
dalle 8,30 alle 12.

ANDE
Domani giovedì 12 alle 17 nella Biblioteca
Ursino Recupero primo incontro su «Donne
greche tra presente e futuro: un filo di
Arianna». Relatrice la prof. Caterina Carpinato
dell’Università Ca’ Foscari di Venezia.

DS
Venerdì 13 alle 19 nella sezione «R. Grieco» di
via Savoia 19, assemblea pubblica su «Nuove
norme sulla riproduzione assistita», relatore il
dott. Nino Guglielmino. Interverranno il
capogruppo ds al Comune Saro D’Agata, il
consigliere provinciale ds Pippo Bellomo;
concluderà la relazione del segretario cittadino
ds Giuseppe Berretta.

LIONS CLUB MASCALUCIA
Venerdì 13 alle 20,30 all’hotel Excelsior
meeting su «De Aetna... nel territorio dei silenzi
- Geografia di un rischio annunciato o mito di
tradizione lavica». Venerdì 20 alle 21,30 serata
danzante a scopo benefico nella discoteca
Empire.

AGEDO
Sabato 14 e domenica 15 febbraio dalle 9 alle
13 in piazza Università si terrà una raccolta di
firme per promuovere la presentazione al
Parlamento della proposta di legge
sull’approvazione del Pacs (Patto civile di
solidarietà e unione di fatto) a favore del
riconoscimento delle coppie di fatto.

ALLIANCE FRANÇAISE
Organizza un grande concorso internazionale
«La plume d’or 2004» destinato agli studenti
stranieri di lingua francese Livello A3-A4 che si
terrà martedì 17, settimana della francofonia,
nella sede di via Caronda 482. L’orario è da
comunicare. Il premio è un viaggio a Parigi. Le
iscrizioni devono arrivare entro sabato 14 per
fax, tel. 095/4399913, 095/444282.

città flash

La V Commissione della IV Municipalità composta dai consiglieri Agostino Trovato, Giovanni
Finocchiaro e Ignazio Platania, ritiene opportuno segnalare tramite la vostra rubrica lo stato delle
aiuole spartitraffico poste in via Fattori rispettivamente nel tratto ad angolo con piazza Santa Maria
del Carmelo, completata da oltre sei mesi e nel tratto ad angolo con via Segantini, completata da
circa un mese, che sono ambedue sprovviste di opportuna segnaletica orizzontale e verticale che
segnali ai veicoli il senso di marcia e le precedenze attorno alle aiuole in oggetto. Tale segnalazione
di protesta è giustificata dalla pericolosità che nell’attuale piano viario assumono la presenza delle
aiuole. Nella prima, infatti, i veicoli provenienti da piazza del Carmelo svoltano subito a sinistra sulla
corsia controsenso pur di accorciare pochi metri in ciò confusi dalla mancanza di segnaletica. Nella
seconda aiuola spartitraffico, la sua ingombrante presenza al centro della strada, anche qui priva di
ogni segnaletica, crea incertezza su quale corsia usare per i veicoli provenienti da via Segantini o da
piazza Benedetto C. Fragalà, provocando numerose situazioni di pericolo che gli uffici della
direzione traffico urbano del comune di Catania deve affrettarsi a risolvere ponendo la necessaria
segnaletica orizzontale.

AGOSTINO TROVATO

segnalazioni al numero tel. 095 253253, fax 095 253495 , e -mail cronaca@lasicilia.it

«Spartitraffico da razionalizzare in via Fattori»

«Via Sgroppillo, discarica quotidiana: una proposta»

«Complimenti agli articoli di Npg sui “pupi”. Offro una copia del film»

La partecipazione della donna alla politica: dibattito all’Ande Premio Lions «un poster per la pace»

Aprire le porte del «Castello» di via
Leucatia alla cittadinanza per coinvol-
gerla nella ricerca di nuovi stimoli ed
orizzonti verso una maggiore consape-
volezza della propria idea di cultura: è
questo l’obiettivo dell’assessore al de-
centramento, dott. Filippo Grasso, del
dott. Stancanelli, responsabile della bi-
blioteca «Centro culturale Rosario Liva-
tino», struttura operativa da circa un lu-
stro, e dell’istruttore direttivo-culturale,
dott.ssa M. L. Santangelo.

Il duo pianistico a quattro mani co-
stituito da Alfonso Oscar Pappalardo e
da Rosaria Chisari ha regalato intense
emozioni al gremitissimo pubblico pre-
sente: due giovani musicisti che tra-
smettono a chi li ascolta il loro messag-
gio pieno di passione, quest’ultima in-
tesa nel senso etimologico: dal latino
«patior» patire per qualcosa, quindi, in

senso estensivo, soffrire. Arte significa
anche condivisione che si esplica in un
affiatamento totale tra i musicisti, so-
prattutto in un duo a quattro mani, do-
ve ciascuno ha un suo ruolo ben defini-
to: ebbene, la particolarissima sintonia
del duo Pappalardo-Chisari era ampia-
mente riscontrabile dagli occhi e  dalle
orecchie di tutti i presenti, per l’omo-
geneità complessiva del suono e per il
tocco, in armonia con lo specifico ca-
rattere dei brani seguiti: il programma
in sé era accattivante: il primo tempo
era dedicato alle atmosfere spagnole
tratteggiate da Moritz Moszkowsky
(1854-1925), ebreo, polacco, grande
viaggiatore, nelle sue Danze spagnole
op. 12 e op. 65: la Norvegia con i suoi
paesaggi glaciali ma dal sapore acco-
gliente per il suo folklore allegro, calo-
roso e brioso è stata la protagonista del-

la Danze, op. 35 di Edward Grieg (1843-
1907): degna di nota la prima danza
della raccolta che si caratterizza per il
suo particolare virtuosismo.

Infine, la conclusione in nome del tan-
go argentino di Astor Piazzola (1921-
1992), musica dalle mille suggestioni e
filosofia di vita prima che danza. I brani
proposti nella versione per piano a quat-
tro mani, tra il celeberrimo Libertango,
erano tutti originali per bandoneon, dal
nome dell’inventore H. Band, una picco-
la fisamornica dalle varie forme, per
esempio rettangolare o esagonale, voce
storica del tango, strumento che ancora
oggi possiamo ascoltare nelle «milon-
gas portenas» di Buenos Aires, dal suono
denso e dal fraseggio frammento che
esprime, quasi come un pianto, quella
malinconia di cui dicevamo sopra.

GIORGIA ARENA

Magica atmosfera musicale al Castello di Leucatia col duo Pappalardo-Chisari

Seguo con grande interesse e per motivi pro-
fessionali il "News Paper Game" preparato dal-
le scuole del territorio. In relazione alle due pa-
gine, pubblicate questa settimana, dall’Archi-
mede e dalla Galileo Galilei di Acireale, nel com-
plimentarmi per gli ottimi servizi curati dagli
alunni delle due scuole, desidero mettere a di-
sposizione dei due Istituti  copia del film "Omag-
gio a Macrì", realizzato dal Cine foto Club "Gala-
tea" di Acireale nel lontano 1967. Alcuni alunni

delle due scuole hanno preparato servizi parti-
colarmente interessanti  sui "pupi" e sul grande
maestro-puparo Emanuele Macrì, del quale re-
centemente è stato celebrato, nel ricostruito
Teatro dell’Opra e  nel trentesimo della sua mor-
te, un commovente  ricordo  a cura di Felice Sa-
porita.

PROF. SALVATORE CONSOLI
presidente Cine Foto Club "Galatea" - Acireale
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Catania

Molti mesi fa un lettore inviò una foto che evidenziava questa discarica in via strada per Sgroppillo,
territorio di Catania. Il lettore aggiungeva: possibile che nessuno della N.U. transiti per questa
strada e si accorga di questa discarica? Dopo la vostra pubblicazione la N. U. si è immediatamente
attivata, e così quasi quotidianamente rimuove i rifiuti di questa discarica. Ma, ecco l’uovo di
Colombo, perché non obbligare il proprietario del terreno, a mezzo ordinanza, a rifare il muro
(circa 4 metri) e così eliminare questo sconcio? E se non si riesce a trovare a chi appartiene il
terreno, perché non provvedere "Catania cambia Catania" a erigere questo muro? Si
risparmierebbe personale e tempo, e il problema sarebbe fefinitivamente risolto.

NUCCIO MIRABELLA


